
Sabato 6 dicembre 
San Nicola 

 

Ore 18 Messa prefestiva a CENTO 

 

Domenica 7 dicembre 
II domenica d’avvento 

 

Ore 9.30 Messa domenicale a PRUNARO 
Defunti Carati Augusto e Ida 
 

Ore 11.15 Messa domenicale a VEDRANA 
Defunti Martucci Giovanni e Pasqualina 
Defunto Chiappardi Luigi 

Lunedì 8 dicembre 
Immacolata Concezione di Maria 

  

Ore 11.15 Messa a PRUNARO 
Defunti Marta e Ugo Testoni - Rosa e Libero Bonora - Lodovico Bonora 
Marisa Ruaro 
 

Ore 16.30 Preghiera Mariana e benedizione delle sta-
tuette di Gesù Bambino 
 

PROCESSIONE fino a Casa Santa Chiara 

Martedì 9 dicembre 
 

Ore 8.15 Messa con Lodi a CENTO 

Mercoledì 10 dicembre 
 

Ore 10 Messa presso Nuova Oasi a VEDRANA 

Giovedì 11 dicembre 
 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 

Venerdì 12 dicembre 
 

 

Ore 8.30 Messa con Lodi a VEDRANA 

Sabato 13 dicembre 
Santa Lucia 

 

Ore 18 Messa prefestiva a CENTO 

 

Domenica 14 dicembre 
III domenica d’avvento 

 

Ore 9.30 Messa domenicale a PRUNARO 
 
Ore 11.15 Messa domenicale a VEDRANA 
Defunti Domenico, Grazia e Giuseppe 
 

BENEDIZIONE E VISITA ALLE FAMIGLIE 
Anche il prossimo anno sarà necessario comunicare di voler ricevere la benedizione alla 

propria casa e famiglia. È necessario manifestare entro domenica 11 gennaio 2026 il 
desiderio di ricevere la benedizione. 

 

Iniziamo già da adesso a raccogliere le adesioni  … è possibile compilare il form inqua-
drando il QRcode 

Domenica 7 dicembre 2025 
II domenica d ’Avvento– ANNO A -  

n° 49 -  25 

Dal libro del profeta Isaìa 
In quel giorno, un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. 
Su di lui si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e d’intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito 
di conoscenza e di timore del Signore. Si compiacerà del timore del Signore. Non giudicherà secondo le apparen-
ze e non prenderà decisioni per sentito dire; ma giudicherà con giustizia i miseri e prenderà decisioni eque per gli 
umili della terra. Percuoterà il violento con la verga della sua bocca, con il soffio delle sue labbra ucciderà l’em-
pio. La giustizia sarà fascia dei suoi lombi e la fedeltà cintura dei suoi fianchi. Il lupo dimorerà insieme con l’agnel-
lo; il leopardo si sdraierà accanto al capretto; il vitello e il leoncello pascoleranno insieme e un piccolo fanciullo li 
guiderà. La mucca e l’orsa pascoleranno insieme; i loro piccoli si sdraieranno insieme. Il leone si ciberà di paglia, 
come il bue. Il lattante si trastullerà sulla buca della vipera; il bambino metterà la mano nel covo del serpente 
velenoso. Non agiranno più iniquamente né saccheggeranno in tutto il mio santo monte, perché la conoscenza 
del Signore riempirà la terra come le acque ricoprono il mare. In quel giorno avverrà che la radice di Iesse si leve-
rà a vessillo per i popoli. Le nazioni la cercheranno con ansia. La sua dimora sarà gloriosa.  
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

Ripetiamo assieme: Vieni, Signore, re di giustizia e di pace.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  
Fratelli, tutto ciò che è stato scritto prima di noi, è stato scritto per nostra istruzione, perché, in virtù della perse-
veranza e della consolazione che provengono dalle Scritture, teniamo viva la speranza. E il Dio della perseveranza 
e della consolazione vi conceda di avere gli uni verso gli altri gli stessi sentimenti, sull’esempio di Cristo Gesù, 
perché con un solo animo e una voce sola rendiate gloria a Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo. Accogliete-
vi perciò gli uni gli altri come anche Cristo accolse voi, per la gloria di Dio. Dico infatti che Cristo è diventato servi-
tore dei circoncisi per mostrare la fedeltà di Dio nel compiere le promesse dei padri; le genti invece glorificano 
Dio per la sua misericordia, come sta scritto: «Per questo ti loderò fra le genti e canterò inni al tuo nome». 
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio  
 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 
In quei giorni, venne Giovanni il Battista e predicava nel deserto della Giudea dicendo: «Convertitevi, perché il 
regno dei cieli è vicino!». Egli infatti è colui del quale aveva parlato il profeta Isaìa quando disse: «Voce di uno che 
grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri!». E lui, Giovanni, portava un vestito di 
peli di cammello e una cintura di pelle attorno ai fianchi; il suo cibo erano cavallette e miele selvatico. Allora 
Gerusalemme, tutta la Giudea e tutta la zona lungo il Giordano accorrevano a lui e si facevano battezzare da lui 
nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. Vedendo molti farisei e sadducei venire al suo battesimo, disse 
loro: «Razza di vipere! Chi vi ha fatto credere di poter sfuggire all’ira imminente? Fate dunque un frutto degno 
della conversione, e non crediate di poter dire dentro di voi: “Abbiamo Abramo per padre!”. Perché io vi dico che 
da queste pietre Dio può suscitare figli ad Abramo. Già la scure è posta alla radice degli alberi; perciò ogni albero 
che non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco. Io vi battezzo nell’acqua per la conversione; ma colui 
che viene dopo di me è più forte di me e io non sono degno di portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito San-
to e fuoco. Tiene in mano la pala e pulirà la sua aia e raccoglierà il suo frumento nel granaio, ma brucerà la paglia 
con un fuoco inestinguibile».  
Parola del Signore – Lode a te, o Cristo 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 



 
LEONE XIV 

INCONTRO CON I GIOVANI 
Viaggio apostolico in Libano 

Piazzale antistante il Patriarcato di Antiochia dei Maroniti (Bkerké) 
Lunedì, 1° dicembre 2025  

 
Assalamu lakum! (la pace sia con voi) 
Cari giovani del Libano, assalamu lakum! 
Mi avete chiesto dove trovare il punto fermo per perseverare nell’impegno per la pace. Carissimi, questo 
punto fermo non può essere un’idea, un contratto o un principio morale. Il vero principio di vita nuova è la 
speranza che viene dall’alto: è Cristo! Gesù è morto e risorto per la salvezza di tutti. Egli, il Vivente, è il fon-
damento della nostra fiducia; Egli è il testimone della misericordia che redime il mondo da ogni male. Come 
ricorda Sant’Agostino, riecheggiando l’apostolo Paolo, «in Lui è la nostra pace, e da Lui viene la nostra pa-
ce» (Commento al Vangelo di Giovanni, LXXVII, 3). La pace non è autentica se è solo frutto di interessi di 
parte, ma è davvero sincera quando io faccio all’altro quello che vorrei l’altro facesse a me (cfr Mt 7,12). 
Con animo ispirato, San Giovanni Paolo II diceva che «non c’è pace senza giustizia, non c’è giustizia senza 
perdono» (Messaggio per la XXXV Giornata Mondiale della Pace, 1 gennaio 2002). È proprio così: dal perdo-
no viene la giustizia, che è fondamento della pace. 
La vostra seconda domanda può allora trovare risposta proprio in questa dinamica. È vero, viviamo tempi 
nei quali le relazioni personali appaiono fragili e si consumano come se fossero oggetti. Anche tra i più gio-
vani, a volte, alla fiducia nel prossimo si contrappone l’interesse individuale, alla dedizione verso l’altro si 
preferisce il proprio tornaconto. Questi atteggiamenti rendono superficiali anche parole bellissime come 
l’amicizia e l’amore, che spesso vengono confuse con un senso di soddisfazione egoistica. Se al centro di 
una relazione di amicizia o di amore c’è il nostro io, questa relazione non può essere feconda. Allo stesso 
modo, non si ama davvero se si ama a termine, finché dura un sentimento: un amore a scadenza è un amo-
re scadente. Al contrario, l’amicizia è vera quando dice “tu” prima di “io”. Questo sguardo rispettoso e ac-
cogliente verso l’altro ci consente di costruire un “noi” più grande, aperto all’intera società, a tutta l’umani-
tà. E l’amore è autentico e può durare per sempre solo quando riflette lo splendore eterno di Dio, Dio che è 
amore (cfr 1Gv 4,8). Relazioni solide e feconde si costruiscono insieme sulla reciproca fiducia, su questo 
“per sempre”, che palpita in ogni vocazione alla vita familiare e alla consacrazione religiosa. 
Carissimi giovani, cos’è che più di qualsiasi cosa esprime la presenza di Dio nel mondo? L’amore, la carità! 
La carità parla un linguaggio universale, perché parla ad ogni cuore umano. Essa non è un ideale, ma una 
storia rivelata nella vita di Gesù e dei santi, che sono nostri compagni tra le prove della vita. Guardate in 
particolare a tanti giovani che, come voi, non si sono lasciati scoraggiare dalle ingiustizie e dalle contro-
testimonianze ricevute, anche nella Chiesa, ma hanno 
provato a tracciare nuove strade, alla ricerca del Regno 
di Dio e della sua giustizia. Con la forza che ricevete da 
Cristo, costruite un mondo migliore di quello che avete 
trovato! Voi giovani siete più diretti nel cucire relazioni 
con gli altri, anche diversi per background culturale e 
religioso. Il vero rinnovamento, che un cuore giovane 
desidera, comincia dai gesti quotidiani: dall’accoglienza 
del vicino e del lontano, dalla mano tesa all’amico e al 
profugo, dal difficile ma doveroso perdono del nemico. 

Per iscriversi:  
Contattare don Gabriele  

 

DOMENICA 7 DICEMBRE 
Dopo la messa a vedrana 

 

Vendita di tortellini,  
tortelloni, lasagne e dolci 

 Lunedì 8 dicembre 
SOLENNITA’ DELL’IMMACOLATA 

 

Ore 11.15 Messa unica a Prunaro 
 

Ore 12.30 Pranzo comunitario 
(Prenotazioni entro il 5 dicembre  
338 108 1940) 
 

Ore 15.30 torneo di briscola e giochi vari 
per grandi e piccini  
 

Ore 16.30 Preghiera Mariana e benedizio-
ne delle  
STATUETTE DI GESÙ BAMBINO  
Consegna di una STELLA COMETA ad ogni 
famiglia  
 

Ore 17.00 processione aux flambeaux 
(fino a Casa Santa Chiara) 
 

Ore 17.30 the e biscotti per tutti 

Prossimo incontro: 
 

Giovedì 11 dicembre 
Ore 21 

https://www.vatican.va/content/john-paul-ii/it.html
https://www.vatican.va/content/john-paul-ii/it/messages/peace/documents/hf_jp-ii_mes_20011211_xxxv-world-day-for-peace.html

